Schema di deliberazione consiliare

Oggetto: RINNOVO DELLA CONVENZIONE PER L’ADESIONE AL CONSORZIO SISTEMA BIBLIOTECARIO NORD–OVEST. APPROVAZIONE DELLO STATUTO.

Relazione
Il Consorzio Sistema Bibliotecario Nord-Ovest (Csbno) fu costituito nel 1995 con decorrenza 1-1-1997 e scadenza al 31-12-2007, da un primo gruppo di Comuni fondatori come indicato nella seguente tabella che riporta gli estremi degli atti deliberativi consiliari che approvavano la Convenzione e lo Statuto:
	COMUNE
	ATTO CC

	 
	Numero
	Data

	ARESE
	20
	13/05/1995

	BOLLATE
	13
	23/02/1995

	BRESSO
	12
	17/02/1995

	CINISELLO BALSAMO
	111
	29/11/1995

	CORMANO
	24
	07/03/1995

	CORNAREDO
	17
	16/02/1995

	CUSANO MILANINO
	12
	27/02/1995

	LAINATE
	4
	09/03/1995

	LIMBIATE
	22
	20/03/1995

	NOVATE MILANESE
	30
	07/03/1995

	PADERNO DUGNANO
	25
	28/02/1995

	PERO
	26
	19/04/1995

	POGLIANO MILANESE
	10
	10/03/1995

	PREGNANA MILANESE
	23
	23/02/1995

	RHO
	34
	05/04/1995

	SETTIMO MILANESE
	31
	13/03/1995

	VANZAGO
	22
	13/03/1995


Successivamente altri Comuni decisero di aderire al Csbno con decorrenza 1-1-2001 al fine di ampliare l’ambito di cooperazione, migliorare i servizi e razionalizzare i costi di gestione. Tutti i Comuni colsero l’occasione dell’ampliamento per apportare diverse modifiche allo Statuto in modo che potessero essere perseguiti gli obiettivi di consolidamento e varietà dei servizi erogati, posticipando la data di scadenza al 31-12-2011.
La seguente tabella indica gli estremi degli atti deliberativi di questi Comuni:
	COMUNE
	ATTO CC

	
	Numero
	Data

	ARESE
	7
	19/02/2001

	BARANZATE
	3
	20/01/2005

	BOLLATE
	46
	20/02/2001

	BRESSO
	2
	19/02/2001

	BUSTO GAROLFO
	8
	29/01/2001

	CANEGRATE
	56
	21/12/2000

	CASOREZZO
	68
	27/12/2000

	CERRO MAGGIORE
	109
	14/12/2000

	CESATE
	12
	27/03/2001

	CINISELLO BALSAMO
	36
	05/03/2001

	CORMANO
	28
	11/04/2001

	CORNAREDO
	26
	17/04/2001

	CUSANO MILANINO
	4
	09/02/2001

	DAIRAGO
	64
	21/12/2000

	GARBAGNATE MILANESE
	22
	14/03/2001

	LAINATE
	3
	30/01/2001

	LEGNANO
	113
	12/12/2000

	LIMBIATE
	9
	19/02/2001

	NERVIANO
	108
	18/12/2000

	NOVATE MILANESE
	22
	27/02/2001

	PADERNO DUGNANO
	10
	29/01/2001

	PARABIAGO
	121
	19/12/2000

	PERO
	25
	23/02/2001

	POGLIANO MILANESE
	5
	29/01/2001

	PREGNANA MILANESE
	5
	15/01/2001

	RESCALDINA
	11
	05/02/2001

	RHO
	32
	04/04/2001

	SAN GIORGIO SU LEGNANO
	56
	20/12/2000

	SAN VITTORE OLONA
	59
	22/12/2000

	SENAGO
	35
	26/02/2001

	SESTO S. GIOVANNI
	2 bis
	13/02/2001

	SETTIMO MILANESE
	3
	29/01/2001

	SOLARO
	28
	30/03/2001

	VANZAGO
	19
	22/03/2001

	VILLA CORTESE
	64
	19/12/2000


La presa d’atto, da parte dell’Assemblea Consortile del Csbno, dell’approvazione da parte di tutti i Comuni fu effettuata il 28-6-2001 con delibera assembleare nr. 6.
In vista della scadenza del 31-12-2011 l’Assemblea consortile decise di istituire una Commissione integrata da esperti legali ed amministrativi per definire il rinnovo della Convenzione e per procedere a una revisione dello Statuto che recepisse le novità normative intervenute e che ne adeguasse le prescrizioni alle trasformazioni verificatesi nel corso degli anni. La Commissione presentò le sue proposte che, emendate sulla base dei contributi pervenuti da amministratori e segretari comunali, vennero approvate dall’Assemblea consortile con deliberazione 15 settembre 2011, nr. 9.
La decisione di continuare ad avvalersi dei servizi delegati al Csbno è conseguente alle valutazioni che l’Amministrazione Comunale ha effettuato, sulla base dei documenti prodotti dal Csbno (contratto di servizio e relazioni allegate ai bilanci consuntivi) circa la convenienza di questa modalità di gestione associata, rispetto a quella in economia svolta dal Comune. 
In base alla Convenzione in vigore, il Csbno ha assicurato agli Enti consorziati l’uso di beni – materiali ed immateriali – di rilevante valore senza chiedere loro alcun esborso finanziario oltre alla normale quota di adesione che, tra l’altro, non ha subito alcun incremento negli ultimi tre anni:
· attivazione del sistema informatico su licenze “Q series” (2002, dopo oltre 21 anni di utilizzo del precedente software basato su sistemi ormai obsoleti).
· sostituzione del suddetto sistema con Clavis (2008) Con la sostituzione dei sistemi di gestione delle biblioteche (prima Q-Series e poi Clavis si è reso possibile l’accesso diretto degli utenti (oltre 25.000 in continua crescita) al catalogo per effettuare in maniera autonoma tutte le operazioni.
· fornitura di 100  stazioni informatiche per gli utenti e per lo staff e progressiva sostituzione o aggiornamento di tutte le altre macchine obsolete (oggi nella rete delle biblioteche non vi sono macchine più vecchie di 5 anni) per un totale complessivo di oltre 500 macchine. 

· realizzazione del software di navigazione Internet erogando ad oltre 25.000 utenti più di 400.000 sessioni annue di navigazione con piena circolazione degli utenti in tutte le biblioteche del Csbno.
· know how ed innovazione tecnologica: oggi a disposizione delle biblioteche del Csbno vi è un rilevante know how ed una grande spinta all’innovazione organizzativa e tecnologica che collocano le biblioteche del Csbno tra le punte più avanzate nei servizi di pubblica lettura in Italia.
Grazie all’ideazione di progetti avanzati, il Csbno è riuscito a ottenere significativi finanziamenti per l’avvio di attività innovative, quali: 
· finanziamenti regionali per la realizzazione della rete e di tutta l’infrastruttura tecnologica (2001 – 2002).
· contributi straordinari della Provincia di Milano per l’avvio dei servizi di navigazione internet per gli utenti (2004).
· contributo straordinario della Fondazione Cariplo per la definizione di linee metodologico/organizzative per la sistemazione e gestione degli archivi storici dei Comuni e dei settori di storia locale delle biblioteche (2007 – 2008).
· contributo straordinario della Fondazione Cariplo per l’attivazione della rete medialibraryonline (2009).
· finanziamento regionale per l’introduzione della Crs per l’iscrizione alle biblioteche (2010).
Le logiche di applicazione dei principi di economia di scala e miglioramento della qualità hanno comportato vantaggi economico / organizzativi così sintetizzabili:
· manutenzione integrata e centralizzata di tutti gli apparati hardware e software che caratterizzano la rete delle biblioteche (oltre 500 stazioni in più di 50 reti locali) consentendo, oltre al mantenimento di elevati standard di qualità il contenimento dei costi di gestione di almeno 3 volte i costi che ogni singolo Comune avrebbe dovuto sostenere per garantire in proprio lo stesso risultato.

· acquisto centralizzato di materiale documentario che si è caratterizzato con l’abbattimento di almeno 6.000 atti amministrativi dei Comuni consorziati oltre al mantenimento della tempestività nell’acquisizione dei documenti da parte delle biblioteche.
· tassi di circolazione dei materiali documentari tra gli utenti: per raggiungere gli stessi risultati (400.000 prestiti interbibliotecari) i Comuni avrebbero dovuto acquistare in più (oltre agli acquisti realmente effettuati) almeno 100.000 volumi pari ad una spesa di circa un milione all’anno. In 10 anni, considerando i tassi di crescita dei servizi si può valutare in circa 5 milioni il risparmio complessivo dei Comuni

· formazione continua del personale delle biblioteche: nell’ambito della normale quota di adesione vengono assicurati ai dipendenti dei Comuni che lavorano nelle biblioteche una decina di occasioni formative all’anno per 30/40 ore di formazione che coinvolgono almeno 200 lavoratori.

La continua attenzione alla razionalizzazione e ottimizzazione delle prestazioni ha consentito significativi abbattimenti dei costi di produzione, come risulta evidente dalle relazioni accompagnatorie ai bilanci del Csbno. In particolare:
· abbattimento degli oneri per la catalogazione (90 centesimi il costo Csbno contro gli oltre 5 euro della Fondazione per Leggere e i 7 della Provincia di Brescia);
· drastico abbattimento dei costi delle linee di trasmissione dati (da 2.000 a 1.000 euro di media per linea);

· forte contenimento della spesa per il prestito interbibliotecario (da 18 a 12 centesimi per ogni oggetto movimentato);

A fronte di questi evidenti e incontestabili vantaggi per i Comuni aderenti, il Csbno ha sempre avuto indennità di carica per il Consiglio d’Amministrazione molto contenute; indennità che sono state eliminate dal 1° giugno 2010, a seguito di quanto disposto dal D.L. n. 78/2010.
Sulla base di queste considerazioni si sottopone all’approvazione del Consiglio comunale il rinnovo della Convenzione, con allegato nuovo testo di Statuto.

IL CONSIGLIO COMUNALE
· vista la relazione;

· considerata la normativa nazionale e regionale vigente in materia;

· sentito il parere ……

delibera
di approvare il rinnovo della Convenzione per l’adesione al Consorzio Sistema Bibliotecario Nord–Ovest di cui all’allegato 1 della presente deliberazione e di approvare lo Statuto del Consorzio Sistema Bibliotecario Nord-Ovest di cui all’allegato 2 della presente deliberazione.

(segue autorizzazione al dirigente per la firma della Convenzione)

(segue immediata esecutività)
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